4 novembre

Messa in Suffragio dei Caduti in Guerra

LITURGIA della PAROLA
Dal secondo libro dei Maccabèi                                        12, 43-46
In quei giorni, fatta una colletta per circa duemila dramme d'argento, Giuda, capo d'Israele, la inviò a Gerusalemme perché fosse offerto un sacrificio espiatorio, compiendo così un'azione molto buona e nobile, suggerita dal pensiero della risurrezione.
Se infatti non avesse avuto ferma fiducia che i caduti sarebbero risuscitati, sarebbe stato superfluo e vano pregare per i morti. Ma se egli considerava la magnifica ricompensa riservata a coloro che si addormentano nella morte con sentimenti di pietà, la sua considerazione era santa e devota.

Perciò egli fece offrire il sacrificio espiatorio per i morti, perché fossero assolti dal peccato.

    
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio

Salmo responsoriale                                                         Dal Salmo 142

R. Ascoltami, Signore, Dio dei viventi.

Signore, ascolta la mia preghiera,

porgi l'orecchio alla mia supplica,

tu che sei fedele,

e per la tua giustizia rispondimi.

Non chiamare in giudizio il tuo servo:

nessun vivente davanti a te è giusto. R.

Ricordo i giorni antichi,

ripenso a tutte le tue opere,

medito sui tuoi prodigi.

A te protendo le mie mani,

sono davanti a te come terra riarsa. R.

Rispondimi presto, Signore,

viene meno il mio spirito.

Non nascondermi il tuo volto,

perché non sia come chi scende nella fossa.

Al mattino fammi sentire la tua grazia,

poiché in te confido. R.

Insegnami a compiere il tuo volere,

perché sei tu il mio Dio.

Il tuo spirito buono

mi guidi in terra piana. R.
Alleluia

Beati gli operatori di pace,

perché saranno chiamati figli di Dio.

Alleluia, alleluia 

Dal vangelo secondo Matteo                                                    5, 1-12

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:
«Beati i poveri in spirito,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati gli afflitti,
perché saranno consolati.
Beati i miti,
perché erediteranno la terra.
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia,
perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia.
Beati i puri di cuore,
perché vedranno Dio.
Beati gli operatori di pace,
perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per causa della giustizia,
perché di essi è il regno dei cieli.
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».

Parola del Signore.  Lode a te, o Cristo
PREGHIERE DEI FEDELI

C- Uniamo le nostre voci in una sola preghiera, perché nella luce della Pasqua si realizzi l'ardente attesa di un mondo rinnovato nella verità, nella giustizia e nell'amore. Preghiamo insieme e diciamo:

Dona libertà e pace ai nostri giorni, o Signore
Ti preghiamo per la Chiesa: in questo mondo soffocato dall’egoismo e dall’indifferenza verso gli altri, custodisca fedelmente la legge dell’amore e la insegni con decisione a tutti gli uomini, spesso schiavi dell’indifferenza e dell’egoismo. Ti preghiamo.

Ricordati di coloro che hanno autorità: trovino nell’amore, e non nell’ambizione e nella sete di ricchezza, l’ispirazione per il loro servizio, promuovendo con onestà e saggezza ciò che giova veramente alle comunità loro affidate. Ti preghiamo.

Ti affidiamo coloro che hanno servito la patria fino al sacrificio della propria vita e i coloro che sono caduti per la difesa del bene comune: accoglili nella pace dei giusti e fa’ che il loro ricordo sia per tutti noi monito alla lealtà e alla concordia.  Ti preghiamo.

Fa’ che le immense risorse della terra e dell'ingegno umano non siano disperse negli sprechi e nelle armi di distruzione e morte, ma utilizzate per sollevare le moltitudini che gemono nella miseria e nella fame. Ti preghiamo.

Per questa comunità: fa’ che nell’Eucaristia trovi la forza per essere unita e solidale verso chi è nel bisogno e nella sofferenza.

Ti preghiamo. 

Signore Gesù, 

che facendoti uomo hai portato il peso delle nostre necessità e delle nostre infermità, abbi pietà di noi. Accogli nel Tuo regno celeste le anime di tutti coloro che sono caduti combattendo, o nel compimento del loro dovere di coloro che morirono tra gli stenti di una dolorosa prigionia, di coloro che non hanno trovato una tomba, né alcuno che li potesse confortare e assistere. Signore Gesù, dona conforto a quanti piangono i loro cari, dona ai vivi la speranza, a tutti la Tua grazia e la Tua pace. 

Amen.

Al termine della Messa 

Preghiera per il 4 novembre – Festa della Vittoria –
Dio del cielo, Padre dell’Umanità e Signore della Pace la tua potenza rifulge nell’armonia del creato e la tua misericordia riempie il cuore di ogni uomo di buona volontà.

Ti preghiamo di accogliere nella tua luce le anime di tutti coloro che sono morti a causa della violenza, delle guerre e dell’odio.

Fa’ o Signore che ognuno di noi senta con gratitudine il senso e la grandezza del loro sacrificio e un sentimento di cristiana pietà verso coloro che hanno immolato la loro vita nei campi di battaglia e di sterminio, o nell’esercizio del loro dovere. 
La loro immolazione Sia un severo monito perché sappiamo conservare per la nostra Nazione il prezioso dono della libertà e ottenere per l’intera umanità quello incommensurabile della pace. Sia il ricordo di tutti i caduti un comune riferimento per la nostra società civile, affinché operando tutti in concorde unità di pensiero e d’azione ci sforziamo d’avanzare sempre sulle vie del bene. 

Amen
